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Ittica 
«Derby» 
é$i record 
a Roma 
• • R O M A . La decima edizio­
ne «open- del Derby Italiano 
del ««toppo (da dieci anni 
esalti sono ammessi cavalli 
provenienti da ogni patte M 
mondo) sarà ricordata per di­
versi anni E il Derby del re­
cord, Il montepremi al tra­
guardo ha raggiunto l'iperbo­
lica quota di un miliardo e 
dween|o milioni Le scom-
messe al campo si prevede 
toccheranno II tetto del due 
miliardi 1 cavalli allenati ali e-
stero sono addlnttura undici 
su .diciassette al via li presi­
dente Cossiga sarà anche lui 
1rl pista per piemìare. ti vinci­
tore, 

Come sempre, vincer» 11 mi-
glk>re, No, non « un modo di 
dire, Slate certi che il Derby 
non-fnimie mal Sa 11 vincitore, 
Ira un anno, si rivelerà una 
meteora, tutta la sua genera­

zione Spjotondert con lui nei-
la mediocrità E stalo quasi 
Sempre cosi Perché una vitto­
ria nel Derby non si può im­
provvisare Da più di un seco­
lo ortncii, allevatori e proprie­
tari programmano con male-
malica precisione i loro sforzi 
in vista dì questo traguardo 
Nulla pud essere lasciato al 

Cerio, la massiccia parteci­
pazione di cavalli allenali al-
I estere ingarbuglia non poco 
i calcoli Anche perche ben 
se(l« di questi «Invason» porta­
no Malori di scuderie italiane, 
AHIc Ehvoy, Just A MWionaire, 
Prqruwri, Sikeston, Silver Tor­
nado, Star ShareeJ, Vilandra-
do Come mai? Semplice si 
tratta di un investimento l no­
stri proprietari ormai acquista­
no purosangue in tutta Euro-

1 pa proprio in funzione del 
! montepremi del Derby l i pa-

sano a peso d'oro nella spe-
t ronza di rilarsl con un colpo 
fsold Anehe questo e gioco 

d'azzardo. D'altra pane, a 
questo ballo Cenerentola non 

i tarò tn«f Invitata I ragazzi del 
; Derby sono rampolli di buona 
c famiglia Sono ragazzi viziati 
t che passano lentamente, dot-
I cem«nte dal gioco alla lotta 

Con quello che costano, nes­
suno ola strapazzarli Hanno 
In carriera corse contate Pn-

#ma ottocento metri Poi mille 

* Mille e due Mille e quattro 
| Millefl IfeFKalantéJtRun as 
[saggino più avanti 

E Infine, di colpo, duemila 
e quaitrocenlo metri II Derby 
Una pista che non finisce mai 

* Tulli m Sruppo compatti Si 
stringono nella paura Galop 
pano Insieme Non galoppano 
uno contro l'altro percorrono 

| Un misto fianco a fianco co 
I me Umidi boy scout 1 fantini 

sonò Immobili Sospesi ne» a-
ri». L'unica sirategla t aspeiia-
re. jn fondo alla curva, la lun-

t ghlssima retta di arrivo, Il tor-
mp|lt).della tribuna, L'odore 

i d f f a Mia, ìk m telo istante, 
l l g e j preci» lsta|W,jra|az-
? #diwntano grandfc (Jome (l 
| pratSgonlsta di «Big» si sve-
,! gliaho Improvvisamente adul 
s ti Molli di loro conosceranno 
f la sconfitta Molti di loro co-

îtaÈKeraroro la frusta Molli di 
'loro decideranno di non esse-

' re più cavalli da coma e faran-
| no impazzire 1 loro proprietà-
| ri Niente di grave È la vila 
i Tiijtl conosciamo gente che 
'«eia passa peggio, 

apodo 

! » J ^ 

Dopo una convulsa conclusione 
con tiro decisivo dei livornesi 
sul filo della sirena finale 
il Palasport si traforma in ring 

Rissa tra giocatori e pubblico 
caccia ai giornalisti, assedio 
Prima vittoria all'Enichem 
poi annullata: Philips campione 

Violenza e paura per un canestro 
LEONARDO MNNACCI 

••LIVORNO II palazzotto 
dello sport di Livorno in stato 
d assedio, giocatori milanesi 
rinchiusi nel loro spogliatoio 
il cellulare che li porta m salvo 

Ereso a sassate, i giornalisti 
arricali in una stanzetta 1 

commissari di gara scortali 
dalla polizia che na effettuato 
anche delle cariche E finita 
cosi la quinta partita che do­
veva assegnare k> scudetto del 
basket Ma prima di questo 
già triste epilogo e successo di 
peggio una rissa gigantesca 
sulparquet livornese, con una 
sorta di caccia all'uomo e i 
giocatori della Philips (Pre­
mier e Montecchi in particola­
re) che con calci e pugni cer­
cavano di sottrarsi al pubblico 
che aveva invaso il campo Ci 
voleva 1 annuncio della vitto­
ria deu"Enlchem per calmare 
un po' le acque Che cosa è 
successo? Tentiamo di rico­
struire le ultime convulse bat­
tute Quando mancavano una 
manciata d) secondi alla fine 
con l'Enichem sotto di un solo 
punto (85-86), Roberto Pre­
mier, il giocatore che aveva 
realizzato il break decisivo per 
la Philips nel secondo tempo 
con i suoi Un da tre punii, sba­
gliava la Conclusione che po­
teva condannare definitiva­
mente I livornesi Mancavano 
4 secondi alla fine II nmbalzo 
veniva preso da Alexis che 
apriva molto rapidamente per 
Alessandro Fantozzl II capita­
no vedeva sotto il canestro mi­

lanese Forti e gli serviva un as­
sist Mancava a quel punto, 
un solo secondo alla sirena fi 
naie (forse meno) quando ia 
•guardia* livornese, ricevuta la 
palla segnava il canestro che 
poteva significare lo scudetto 
perlEnicnem Difficile dire se 
Forti avesse scoccato il uro 
prima o dopo la sirena fihale 
Ma I arbitro Zeppilli, uno del 
due direttori di gara annulla­
va il canestro smentendo la 
decisione del collega Grotti 
che, più vicino, aveva dato ra­
gione ali Enichem fischiando 
addirittura un fallo di Dino 
Meneghin su Forti A quel 
punto sul parquet del palaz­
zetto dello-sport, scoppiava 
una nssa incredibile con pro­
tagonisti dappnma Premier e 
Wood e poi lo stesso Premier 
e una npn identificata perso­
na 

Era un parapiglia generale 
Uno spettacolo indecente II 
tutto in diretta tv I due punti 
del livornese venivano confer­
mati dal tabellone luminoso 
solo per «raffredare» l'ambien­
te che stava diventando una 
polveriera La decisione defi­
nitiva veniva ufficializzata solo 
un quarto d ora dopo quando 
I commissari di tavolo chiusi 
in una stanzetta, mentre rice­
vevano la vìsita di Cappelian e 
Morbelli, dirigenti della Phi­
lips a cui, pare, anche uno 
dei due arbitri in precedenza 
avesse detto che la partita era 
stata vinta da Milano 86-85 

per la Philips e scudetto nu­
mero 24 per i milanesi A quel 
punto il «giallo» dell'ultimo ca­
nestro proseguiva negli spo­
gliatoi dove Alberto Bucci il 
coacri livornese, attendeva il 
verdetto ufficiale e non voleva 
credere alla vittoria milanese 
•Voglio vedere il referto1», 
sbottava 

Andrea Torti, I autore del­
l'ultimo canestro incriminato, 
era sicuro di aver lasciato la 
palla prima dello scadere An­
che Carerà, coinvolto nella ns­
sa finale, lo confermava Poi 
la doccis) fredda, il canestro 
non valido la partita e lo scu­
detto perduto A quel punto 
Alberto Bucci si rinchiudeva 
negli spogliatoi Nello Dalesio, 
1 addetto stampa delta socie 
tà riconosceva che il canestro 
non era buono, un dirigente 
però continuava a dire «Non 
e è giustizia nello sport, è la 
solita mafia» In molti piange­
vano di rabbia 

Ovviamente differente I aria 
negli spogliatoi - ma sarebbe 
più esatto dire il bunker - del­
la Philips Casalmi, I allenato­
re, continuava a ripetere che 
la «sua squadra non aveva ru­
balo nulla ne a Livorno ne a 
Pesaro» Nella citta marchigia­
na, come si ricorderà, Mene­
ghin venne colpito da una 
monetina e la Philips ottenne 
la vittoria a tavolino Poi te im­
magini conclusive che abbia­
mo desolilo all'inizio accuse 
e conlroacruse Veleni da una 
parte e dall altra SI diffonde, 
ad esemplo la notizia che 

Montecchi nella gazzarra fina­
le abbia colpito con un caz­
zotto un ragazzo E un ragaz­
zo - impossibile saperne il 
nome -- è ricoverato in aspe; 
date con II punti di sutura £ 
probabile che questa brutta 
pagina del basket abbia an­
che degli strascichi giudiziari. 
Non erano mancati motivi di 
tensione anche nel corso del­
la partita Premier e stato visto 
lanciare in faccia al teleuom-
sta della Rai Gianni Decleva 
un asciugamano quando que­
sti stava descrìvendo un fallo 
intenzionale del giocatore 
Chi era al televisore, avrà visto 
anche questo 

Soltanto a tarda sera torna­
va una calma relativa attorno 
al palazzetto 

ENICHEM LIVORNO 85 
PHIUPS MILANO 86 
Enkbem: Alexis 32, Tonut 
11, Fantozzl 18, Carerà 13, 
Forti 8, Wood 5 De Raffaele 0 
Pietnni n e , Petletri n e , Rossi 
n e , Allenatore: Alberto Buc-

Philipe: Aldi 2 Piltis 6 D'An­
toni 9, Premier 20, Meneghin 
10 Baldi n e , Pessina 8, Mon­
tecchi 2 McAdoo 7, King 22 
Allenatore: Franco Casulini 
Arbitri: Grotti e Zeppilli 
Note: Tiri da 2 Enichem 14 su 
31 Philips 24 su 47, Tiri da 3 
Enichem 10 su 22, Philips 9 su 
16 Tin liberi Enichem 29 su 
34, Philips 11 su 17, Rimbalzi 
Enichem 32, Philips 38 liscili 
per 5 falli King Primo tempo 
42 41 per la Philips Spettatori 

corsivo 

Sognando l'America 
il basket ha vissuto 

il suo anno più nero 
afa Scazzottaiure, linciaggi, Isterismi del giocatori, un 
drappello di carabinieri del tutto insufficiente che non sa 
che cosa fare, caccia ai giornalisti a secondo delle testate, 
stadio d'assedio attorno al palazzetto di Livorno Tutto 
questo è successo len in quel budello che e 1 impianto del-
l'Ardenza 

Un bel colpo all'immagine del basket che tanto sta a 
cuore a chi ne regge (si fa per dire) le sorti, vale a dire Fe­
derazione e Lega Vinci e De Micheli» non fanno altro che 
nempirsi la bocca di basket avveniristico, di supertomei, di 
ingaggi stratosferici II tutto supportato da un can can di 
certa slampa e di certa televisione, spesso pendente dalle 
labbra di lor signori 

Il basket italiano è sovradimensionato, ha impianti ina-
deguau e fatiscenti, ha un organizzazione dilettantesca. 
Questa e la realtà Ma lor signori continuano a cullarsi nel 
sogno americano E continuano a mantenere le loro pol­
trone mandando in giro, ad esemplo, arbitri non all'altezza 
(e quelli di len nonio erano), emanando sentenze cervel­
lotiche (e quest'anno non ne sono mancate tanto da falsa­
re un torneo), continuando a trastullarci con un giochino 
che scotta 

£ evidente che tutte le responsabilità non stanno da una 
parte sofà II problema degli impianti, di palazzetti angusti 
e inadeguati, dipende dall incapacità politica e dalle pa-
stoie della burocrazia In fondo il pomenggto violento di Li­
vorno è I epilogo di un campionato isterico, falso, pompa­
to D'ora In avanti sari meglio tenere i piedi per terra 

DGCer 

-• FI. Nuovi problemi per la monoposto di Maranello: troppo peso e calo di potenza 
Alla vigilia del Gp del Messico Fiorio deve correre ai riparì e critica il progettista Bamard 

Dieta per la Ferrari troppo grassa 
Senna è il più veloce 
e «imita» Jim Clark 
Mànsell in seconda fila 
Berger ha il sesto tempo 

DAL NOSTRO INVIATO 

m CITTA D a MESSICO Sen­
na sempre Senna, fortissima. 
mente Senna Mantiene la po-
le-positlon conquistata nelle 
prove di venerdì, eguaglia II 
record di Jim Clark che si ri 
promette di superare g'a a 
Phoenix e lascia capire che è 
sua Inlenzlohe vincere e dare 
cosi una svolta definitiva al 
campionato mondiale II suo 
tempo, 117 876 è interiore di 
quasi un secondo a quello del 
compagno di scuderia Alain 
Prost che si è fermalo a 
l'18"773 II francese In matti 
nata, aveva lanciato il guanto 
della sfida superando nelle 
prove libere, proprio ali ulti 
mo giro, Il nvale di sempre 
Ma Ayrton Senna nel pome 
nggio è stato come sempre 

implacabile E, del resto, il 
francese £ in una pausa di ri­
flessione Durante una confe 
renza stampa, ha solenne­
mente annuncialo che entro 
due settimane, prima cioè del 
Gran premio canadese, scio­
glierà gli ultimi dubbi sul suo 
futuro Nel ventaglio di possi 
bilità che sono almeno quat­
tro non è da escludere un suo 
approdo alla Fenan il cui fu 
turo non e meno incerto 
Mansell ce 1 ha messa iutta 
per colmare il divano con la 
McLaren ma è rimasto co 
munque (con 1 19 137) ad 
oltre un secondo da Senna 
Sesto a Berger (1 19 835) 
preceduto da Ivan Capelli 
(1 19 337) e Riccardo Patre-
se (1 19 656) D Ci C 

La Ferrari si specchia e d'improvviso si scopre 
troppo grossa, c o n una massa di «Cellulite» c h e 
•'appesantisce, la rende goffa e le impedisce di 
volare sulle piste agi le e leggera c o m e vorrebbe. 
Ma il fattore estetico, c o m e quasi sempre, si rivela 
soltanto la spia di difficoltà più profonde, proble­
ma «psicologico» più c h e fisico, di rapporti con s é 
e c o n il mondo . 

DAL NOSTRO INVIATO 

«UMANO CAHCILATCO 

«•CITTÀ Da MESSICO SI 
abbiamo qualche chilo di 
troppo Quatti? Non sono in 
grado di dirlo con esattezza 
Ma adesso ci sdamo dando 
dentro per smaltirli Ci vorrà 
un po' di tempo, questo e cer 
to Diciamo che i pnmi frutti sì 
vedranno dai Gran Premio di 
Francia in poi» Comincia con 
una doccia gelata il consueto 
appuntamento del sabato 
mattina con la Feifari Cesare 
Florio è più loquace ed espli­
cito del solito Ma quello ^he 
dice non sarà certo musica 
per le orecchie del popolo fer 
ransta Se la cura dimagrante 
non darà risultati prona del 
Gran premio francese, questo 
significa che la triplice trailer 
la americana non produnà 

quella messe di trionfi che I 
fan del cavallino rampante 
continuano messianicamente 
ad aspettarsi 

•Mi spiego - aggiunge Flo­
rio, a ribadire il concetto -
Tutte le macchine ingrassano 
Ce un progetto iniziale cui, 
nel tempo, si aggiunge sempre 
qualcosa nnforzi, modifiche, 
e il peso cresce E mi Sembra 
mutile dire che più peso signi 
fica minor potenza È mate­
matico» Certo, è un equazio­
ne di primo grado inoppugna­
bile Quello che non è mate­
matico, cioè non è chiaro, e 
perché solo adesso, a due me­
si dall inizio del campionato, 
la Ferrari si renda conto di 
aver qualche chilo di troppo 
(tra i 20 e i 25 secondo voci 

di comdoio) 
•Siamo in ritardo, è vero, -

ammette sconsolalo il diretto­
re sportiva - ^ l id io -de i pe­
so in eccesso è solo uno dei 
problemi Purtroppo l'adozio­
ne del cambio elettronico ha 
frenato lo sviluppo complessi­
vo della macchina È un ac-
cessono senza ̂ alternative, e 
quindi fin quànao non è anda­
to a posto non abbiamo potu­
to lavorare sugli altri'elementi 
della macchina Abbiamo gi­
rato poco o niente, e una 
macchina nop cresce se non 
gira, Ora il cambio va berle, 
anche se non è al massimo 
Ma non su tutte le piste si tra­
duce in quel vantaggio che ci 
aspettavamo» 

Ahi, qui il discorso tecnico 
ha tutta l'aria di andare a pa­
rare in una cntica, anche piut­
tosto pesante a John Bamard 
il padre della «papera» I artefi­
ce del cambio elettronico che 
avrebbe dovuto rappresentare 
l'ottava meraviglia del mondo 
Dunque è proprio vero che 
fra la Ferran e 11 suo direttore 
tecnico non corre più buqn 
sangue E cosa accadrà il 30 
ottobre, quando il contratto di 
Bamard scadrà? 

La diplomazia non fa difetto 
a Fiorio «Bamard è un grande 
tecnico Non c'è dubbio Stia­
mo discutendo, e*ci auguria­
mo che ci dia una risposta pò-
sittva prima di Phoenix» Poi la 
diplomazia sfuma e affiorano i 
problemi reali È quasi una 
meditata confessione quella di 
Fiorio «Ci sono discordanze di 
vedute con Bamard, è noto 
La prosecuzione del rapporto 
passa attraverso numerosi 
possibili compromessi E da 
vedere quali saranno e chi li 
accetterà» 

Ecco, allora, che dietro il 
problema dei peso ai nascon­
de una Ferrari incerta del pro­
prio presente eidei proprio fu 
turo Tutto è ancora in atto 
mare Manterrà Guiklford, il 
laboratono dove é nata la «pa 
pera»? È già in gestazione la 
vettura del 90? •Guildford' È 
presto per dirlo - afferma Fk> 
no - Ma comunque vadano 
le cose con Bamard, pensia­
mo di continuare ad utilizzar­
la Quanto alla macchina del 
90, bisognerà che la federa­
zione si decida Se questi si-
gnon cambiano di continuo i 
regolamenti, come è possibile 
progettare una macchina? 

Una settimana di corsa: appunti di viaggio in attesa che lo stanco plotone decida di accendere la miccia 

Nel mixer del Giro, bulli, pupe e stregoni 
BAL NOSTRO INVIATO 

DARIO C I C C A M L U 

, M ROMA II 72° Giro d Italia, 
partito domenica scorsa da 
Taormina, oggi si lascia alle 

( spalle mezzo Stivale e la pri­
ma settimana di cammino Ci 
pare, quindi, che questo sia il 
momento buono per spulcia-

T re qua e là dietro le quinte di 
i questo strano villaggio mobi-
. le 

Inviati frollaU, Non e mol­
to elegante cominciare par­
lando della propna categoria, 
però vi giuriamo che non lo 

< faremo più GII Inviati al Giro 
' ques( anno sono |45, record 
', assoluto L Europa è la più 

rappresentata, poi ci sono an-
che i colombiani e, solo nelle 

i prime tappe, I giornalisti del-
I Ebs una emittente televisiva 
Usa I colombiani, sono l'esat­
to contrario del telecronista 
Giorgio Martino che farebbe 

i dormire un reggimento di re-
« elute «allupate I colombiani 
1 gridone per ore e ore. anche 

quando Menerà mangia una 
banana o si ferma a far pipi 
Le prime volte, tutti s'agitava­
no immaginando incredibili 
capovolgimenti adesso non II 

guarda più nessuno Cosi 
quando Henera diventerà ma 
glia rosa, noi penseremo che 
sia a far pipi «Bel mestiere se­
guire il Giro come cronisti» di 
cono tutti In realtà é una fati 
caccia, incastrati tra te valigie 
in una macchina che viaggia a 
40 all'ora Chi si ferma a man 
giare rischia l'abbiocco chi va 
sempre avanti (come la mac­
china dell Unità) la crisi ipo-
gticemica e il nntronamento 
Tra gli inviati, con più gin alle 
spalle (41 presenze) ci sono 
Mano Fossati (-la Repubbli­
ca») e Rino Negn («La Gazzet­
ta dello sport») 

G i n di milioni. Quanti 
soldi prende il vincitore' Pie 
sto detto 150 milioni più una 
•Fìat Uno» Ad agni vincitore di 
tappa Invece 1 milione e 
932 000 Poi a scalate lino al 
25° (67 200) Saronnl ci punta 
sempre e poi siccome fa il re 
glsta ha chiesto che venga 
istituito un premio speciale 
per cljl segue meglio 1 consigli 
della mamma «Mi raccontan­
do non correre» Con Saronni 
Insistono anche Aigentln e Bu 

gno Altn soldi il montepremi 
finale è di un miliardo e 100 
milioni Un Giro muove circa 
12 miliardi Le uscite (cinque) 
sono coperte soprattutto dai 
contratti pubblicitari e dalla 
Rai Poi CI sono i proventi 
(150 milioni) che versano le 
città sedi di tappa 

Codini e orecchini. Che 
tempi anche i ciclisti non so 
no più I ragazzi semplici di 
una volta Portano dlfatti co 
dini e orecchini manco suo­
nassero in uno smandrappato 
complesso di metallan II co 
dmo più lungo appartiene a Di 
Basco seguito a ruota da Ro 
sola e Fignon Poi e è I ameri 
cano Bob Roll che essendo fi 
danzato con una ragazza in 
diana tiene più anelli brac 
ciati ciondoli e collane di uno 
stregone 

Mia* carovana. Dopo uno 
scrupolosa indagine d opimo 
ne la corona di miss carovana 
è stata attribuita a Marta una 
ragazza colombiana che ogni 
mattina offre il «Calfè Colom 
bla» Il nostro autista e grande 
statistico del Giro, Enrico Trez 
zi cotto perso per lei si sci 
roppa una decina di caffè a) 

giorno È un tantino eccitato 
Cipollini rubacuori. Ci­

pollini battuto ieri da Freueler 
nonostante II parere contrario 
di De Zan, è il corridore più 
apprezzato dalle teen agers 
Per suo autografo sono dìspo 
ste ad alzarsi alle sei del matti 
no o buttarsi nelle incredibili 
mischie del dopo-corsa n 
schiando di (Imre nelle brac 
eia di Tomani 

Partenze lunghe. Sono 
quelle del telecronista Giorgio 
Martino quando Intervista con 
domande lunghe come la fa­
me il vincitore di tappa «Be 
ne, bene caro Contini tei che 
é nato a Leggiuno II paese di 
Gigi Riva razza di ferro e che 
tra 1 altro non Indossava la 
maglia rosa dal maggio 19S3 
perché poi si é sposato felice 
mente con sua moglie Bibiana 
che é una splendida signora 
come del resto la consorte di 
Saronni suo amico e compa 
gno di squadra bene bene 
caro Contini lei che é qui vici­
no a me, e poi presumibil­
mente scenderà dalla biciclet­
ta e farà la doccia, è contento 
di Indossare la maglia rosa?» 

.SI» 

Fteuler, a Roma sprint imperiale 
nella cartolina dei Fori 

QINO SALA 

MI ROMA Urs Fteuler conce 
de il bis nella tappa di Roma 
Qui lo sprinter più volte cam 
pione del mondo su pista 
(sette titoli nell Individuale a 
punti e due nel keinn) aveva 
vinto nel Giro 82 qui sul retti 
lineo dei Fon imperiali II mar­
pione svizzero si è npetuto len 
contenendo di un soffio la ri 
monta del giovane Cipollini 
Un volatone che non cambia 
di una virgola la classifica, ma 
una gara che cammin facen 
do ha registrato la minaccia di 
Roche l Irlandese, infilatosi 
in una pattuglia di dodici at 
laccanti poco più in là di Pro 
sinone si è trovato con un 
margine di T46' «3 in quei 
momento era in maglia rosa 
era un tipo da mettere a tace 
re e cosi è stato a 70 chilome­
tri dalla conclusione Poi stra­

de allagate da un nubifragio 
lAppia con un fondo dove 
i acqua aveva fatto da scava­
trice e un finale con Anderson 
braccato e imbavagliato dal 
plotone Tirando le somme 
una giornata in cui Contini 
bnnda per la quinta volta alla 
maglia rosa e Roma chiama il 
Gran Sasso d Italia per una ve-
nfica importante Oggi non si 
scherza Pressoché sicuro che 
verso le cinque della sera 
avremo una nuova situazione 
Il traguardo è situato ai 2 130 
metri dì Campo Imperatore e 
1 ultima parte della corsa an­
nuncia una salita di circa tren­
ta chilometri con pendenze 
che toccano la punta del do 
dici per cento e tornanti via 
via sempre più impegnativi 
Non gradini particolarmente 
cattivi come saranno quelli 

delle Tre Cime di Lavaredo e 
del Gavia ma un'arrampicata 
talmente lunga da colpire chi 
non prenderà bene la misura 
Ana fine e terreno giusto per 
le gambe del colombiano 
Herrera, considerato il miglior 
scalatore del gruppo Allerta i 
vari Fignort Roche, Zimmer-
mann Breukink, Lejarreta e 
Cnquielion, una possibilità 
per Hampsten di riprendere 
quota e la speranza di scopri­
re nelle posizioni di testa 
qualche italiano Penso a 
Giuppom a Bugno a Chioc 
cioli Fondnest e Tomasim 
penso a una buona difesa di 
Contini se è vero che nei pan­
ni del «leader- si diventa leoni 
Naturalmente si metterebbe 
male per noi se i ragazzi di 
casa dovessero perdere 11 tre­
no dei migliori Finora si sono 
risparmiati e oggi non posso­
no deludere 

Rugby. La finale scudetto , 
W^àéàìù fèsta 
sventola il tricolóre 
À Rovigo bandiera bianca 

OAL NOSTRO INVIATO 

.JfPPOIfUWIIiiCI ^ ~ v 

nella battaglia tutto quel ette 
avevano, l a paura cauut*M 
contrattacco di Orato» Ra-
vanellillhaKOUl(«nirlMT) 
e ne minuti più tarai haitao 
fallito una meta gli latta. John 
Kinvan lancialo reno la fatale 
linea bianca, e stato atterrato 
da Botha ma prima di cadere 
è riuscito a consegnare la pal­
la a Stelano Annibal che ri»6 
no» ha saputo tranenrta. 
Quell'azione e pan» il pnéan-
bolo dello stordente final* dei 

§ • BOLOGNA. Treviso cam­
pione d Italia per la quatta 
volta, la seconda con targa 
Benetton Niente da dire, 
nemmeno che il punteggio, 
20-9 sia troppo pesante per il 
Rovigo Treviso ha vinto con 
gli avanti, coi trequarti, con la 
capacità di espnmere le cose 
miglion del gioco 11 suggello 
sul match lo tia messo John 
Kirwan al 39' del secondo 
tempo con una meta, la pnma 
della partita, che ha spezzalo 
l'equilibno Poteva ancora ac­
cadere di tutto, anche se ap­
pariva improbabile che acca­
desse al Rovigo, chiaramente 
inferiore nella iena e nella se­
conda linea I rodigini si sono 
troppo affidali al genio di 
Naas Botha che le ha provate 
tutte 

Al 24' del secondo tempo 
Graziano Ravanelli si è trovato 
con la palla della viltona e 
con due compagni a sostener­
lo Ma ha perso l'ovale e te re­
sidue speranze di riportare a 
casa lo scudetto, Nei pnmi 40 
minuti le due squadre sono ri­
mane racchiuse nella pngio-. 
ne della cautela Hanno pro­
vato ad aprire il gioco ma era 
come se qualcosa le {renasse 
Rovigo è scappato all'Inizio 
con due calci piazzati di Naas 
Botha e è stato Sorpassalo da 
tre millimetrici Uri liberi di Ste­
fano Bettarelto, l'uomo di Ro­
vigo amiolato nelle file di Tre­
viso 

Stefano ha poi incrementa­
to il vantaggio con un calcio 
piazzato al secondo mentre 
Botha lo ha ndotto con un 
sensazionale drop da metà 
campo A quel punto il match 
si e latto incandescente I gio­
catori si sono scrollati di dos­
so la cautela e hanno gettato 

biancoverdi che hanno meato 
il siglila sull'incontro con John 
Kirwan al 39' e con Gianni Z*-
non (splendido} quattro mi­
nuti più tardi. 

Stefano Bettarelto I» meteo 
Ira I pali quattro cele). Nei» 
Botha due e un drop. Non fa­
rebbe stalo bello osatrvtre 
upa partita che assegnava to 
scudetto senza apulaydlre 
nemmeno une mete. E di me­
te ne abbiamo viste due. I 
ventimila presenti hanno ver­
sato novanta milioni al casale-
re che era ovviamente soddi­
sfatto il popolo rodigino ere 
nettamente prevalente sul pla­
no numerico, rispetto et po­
polo trevigiano. Ma U Uto eM 
di pan decibel 

Il presidente del toylfp 
Giancarlo Checchinato Hi 
ammesso la superiorità del 
Treviso «Noi ci slamo bautta 
fino al termine ma la loro mi­
schia, in seconda e lene li­
nea, era pia forte». I trevigiani 
hanno detto che la vittorie e n 
merito di tutti ma, in mot» 
particolare dei primi nove uo­
mini - la mischia e il mediano 
di mischia - che hanno Inari­
dito le tonti del gioco rodigi­
no 

Una bella partita, ardente e 
senza respiro 

LA QR9QLIA DI PARTENZA 

1 SENNA (McLaren) 
V17"876 

27 MANSELL (Ferran) 
I'19"137 

6 PATRESE (Williams) 
VI 9'656 

4 ALB0RET0 (Tyrrell) 
1'20"066 

B MODENA (Brnbtum) 
I'2fl"5f)*« 

26 GR0UILUR0 (Ligier) 
1"20"859 

19 NANNINI (Benetton) 
1?0"B88 

12 NAKAIIMA (Lotus) 
1 W 9 4 3 

40 TARQUINI (Ags) 
I'21"031 

21 CAFFI (Dallara) 
1'21"139 

36 J0HANSS0N (Ortyx) 
1'21 "358 

38 DANNER (Rial) 

i^rese 
25 ARN0UX (Ligier) 

121 830 

2 PROST (Me Latori) 
1'18735 

16 CAPELLI (March) 
V19"337 

28 BERGER (Ferreri) 
I'19"835 

5 BWTSEN ornimi) 
1OT234 

9 WARWICK (Arrows) 
1'20"6Q1 

22 DECESARIS(IMm) 
1'20'B73 

3 PALMER (Tyrrell) 
V208B8 

30 ALLIOT (LMa) 
V2V031 

20 HERBERT (Benetton) 
I'21"105 

7 BRUNDLE (BrabhM) 
V21717 

23 MARTINI (Minardi) 
1 21"471 

10 CHEWER (Arrow») 
1'21"716 

11 PIOUET (Lotus) 
V21"831 

NON QUALIFICATI. Perez-Sala (Miliardi) V21"935; GugeMn (Mar­
ch) 122 081, Oalmas (Latrousse) 125"651, Menno (Cekti) 
134'095 

Oggi 8 tappa da Roma M 6ran 
Sasso 183 km con arrivo a 
Carni» Imperatore a 2130 metri 

Arrivo 
1) Ut» Freuler (Panaso 

me) km 208 in 5 ore 
31'13\ media 37 679 

2) Cipollini (Del Tongo) 
3) Fidanza (Chateau 

dAx) 
4) Roaola (Gewiss Bian­

chi) 
5) Phlnney (Eleven). 
6) DI Basco; s i 
7) AllocchlOiSt 
8) Hoate;st 
9) Plettri! s t 

10) Fondrleattst 
11) GemblnalOist 
12) Borio;at. 
13) Omini; a.t. 
14) Soreruen; a.t. 
15) VanderVelde;st 
16) Baffi; s t 
17) Haexist 
18) FontanelU; s ! 
19) VandenBrande;si 
20) Da Silva, si 

Classifica 

1) Silvano ContbrU 
2) Da Silva al i" 
3)Glupponlal5" 
4) Fondite*! a 20" 
5)Breuldnka23' 
6)Zlmmenaanna4a'' 
7)Flgnona49" 
8) Roche a 55" 
3) EHI*57" 

10) Romlo|era58" 
ll)Ujnimovar02" 
12)Bugnoal'05" 
13)Henreraal'05" 
14)Pia*ecUal'09" 
15)Scheperaa]'10' 
16) Cerano a l'I!" 
17)Jaenn»nnal'!5" 
18)Volplal'20" 
19) I*ejanctae l'25u 

20)Wlnnenal'31". 

l'Unità 

Domenica 
28 maggio 1989 27 


